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Oggi prova cruciale in Polonia 
sconvolte. Secondo le testimo
nianze i giovani gridavano «li
bertà* e «Solidarnosc» e reagi
vano urlando «Gestapo» alle 
cariche della milizia. Molti sa
rebbero rimasti feriti, e gli ar
resti si conterebbero a centi
naia. A un certo punto, uomini 
della milizia sarebbero entrati 
anche nella chiesa di Santa 
Croce per catturare alcuni 
-manifestanti che vi si erano ri
fugiati. 

Molto più frammentarie e 
meno controllabili, invece, le 
notizie che giungono da altre 
città del paese. Un minatore i-
taliano che risiede da molti 
anni in Polonia, giunto ieri a 
Vienna in treno, ha riferito 
che le forze di sicurezza hanno 
fatto irruzione in almeno due 
miniere della zona di Katowi-
ce che erano occupate dai la
voratori. Si tratterebbe delle 
miniere «Staszic» e «Kostu-
chna», mentre altri tre im
pianti di Tychy, a 15 chilome
tri dal capoluogo, sarebbero 
ancora occupati. Si tratta, co
me è noto, della zona in cui, 
?»er ammissione delle stesse 
onti ufficiali, si sono verifi

cati nei giorni scorsi gravissi
mi incidenti, con 7 morti e una 
quarantina di feriti. 

Notizie di arresti in massa, 
di scontri e di feriti sono state 
riferite anche nel servizio tra
smesso ieri dall'ANSA. Dopo 
lo sgombero dell'officina me
tallurgica «Huta Warszawa», 
nella capitale (all'operazione 
hanno partecipato due o tre
mila agenti), sarebbero state 

arrestate diverse decine di 
persone. Rischiano tutti una 
pena detentiva superiore a 3 
anni. Una sessantina gli arre
stati a Ursus, alla periferia di 
Varsavia, fra questi ci sarebbe 
Jan Joszef Lipski, ex membro 
del KOR e membro della dire
zione regionale di Solidarnosc. 
Arresti anche nella regione di 
Danzica dove sarebbero co
munque ancora 46 le aziende 
in sciopero. Nel porto baltico 
sono alla fonda diverse unità 
della marina militare mentre 
altri mezzi pattugliano tutta la 
costa per impedire eventuali 
fughe via mare. Le regioni che 
si affacciano sul Baltico sem
brano essere, insieme con ìe 
zone minerarie della Slesia, 
quelle in cui là situazione è più 
tesa. Ieri sera sono stati inter
rotti i collegamenti con Stetti
no e Bialograd. Potrebbe esse
re il segno di forti resistenze 
militari. . -

Voci molto allarmanti — 
ma non hanno trovato confer- , 
ma — vengono da Kwidzyn, ! 

una cittadina a sud di Danzica. 
Qui sarebbero avvenuti scon
tri sanguinosi con l'esercito 
che avrebbero provocato an
che delle vittime. A Elblag, 
nella Masuria, una cinquanti
na di ufficiali dell'esercito sa
rebbero stati destituiti e arre
stati per essersi rifiutati di gui
dare i loro uomini in azioni 
contro gli scioperanti. A que
sto proposito, c'è da registrare 
una notizia diffusa ieri dalla 
BBC inglese, secondo la quale 
tutte le azioni di repressione i 

sarebbero state affidate da 
qualche tempo esclusivamen
te agli effettivi delle forze di 
sicurezza interna, non essendo 
l'esercito abbastanza affidabi
le. Anche in questo caso, però, 
non esistono riscontri. 

Intanto, continuano ad arri
vare segnali preoccupanti sul
la pesante campagna di «nor
malizzazione* che sembra es
ser stata scatenata contro i set
tori del POUP più aperti, nei 
mesi scorsi, alle istanze del 
rinnovamento. Due membri 
dell'ufficio politico sarebbero 
stati arrestati (lo riferiscono 
fonti di Londra) e internati. Si 
tratta di Jan Labecki, che è 
stato segretario dell'organiz
zazione del partto nei cantieri 
Lenin di Danzica, e di Hiero-
nim Kubiak. Ambedue erano 
stati eletti nel politburo nel 
congresso del POUP del luglio 
scorso. Là PAP (l'agenzia uffi
ciale polacca), inoltre, ha dif
fuso una lunga dichiarazione, 
che è stata integralmente ri
presa e diffusa dalla TASS, di 
Jerzy Urbanski, presidente 
della commissione centrale di 
controllo del POUP. E un du
rissimo richiamo alla «discipli
na di partito». «Il nostro partito 
— afferma tra l'altro Urban
ski — si è democratizzato ed è 
divenuto molto tollerante (...), 
ma oggi, se vogliamo che sia 
capace di un'azione efficace, 
non possiamo più tollerare fat
ti del genere (...). Coloro che si 
sono messi dalla parte dei fo
mentatori del disordine e han
no cercato di resistere e orga
nizzare scioperi, cesseranno di 
essere membri del partito». 

La corrispondenza di Caccavale 
in modo aggressivo» sono sta
ti dispersi. 

Il cronista si scusa se si li
mita a citare «Trybuna Lu-
du», ma egli non può far altro 
che riprendere le notizie da 
fonti ufficiali. D'altronde, 
conformemente allo stato di 
guerra, egli non può lasciare 
la città di Varsavia. In un 
commento sugli avvenimenti 
nella miniera «Wujek» e a 
Danzica, il giornale scrive 
che, malgrado tutto, la possi
bilità «di mostrare che noi 
possiamo trovare una via di 
uscita senza spargimento di 
sangue non è stata totalmen
te cancellata». Contro lo spar
gimento di sangue e la violen
za si è pronunciata la Chiesa 
cattolica. Walesa ufficial
mente non è stato internato. 

Sì dice che qualche giorno fa 
stava conducendo dei collo
qui con rappresentanti del 
governo. Sui risultati, silenzio 
totale. Sembra tuttavia che 
Walesa abbia avuto la possi
bilità di incontrare mons. Da-
browski, segretario della con
ferenza episcopale. 

In campo politico bisogna 
notare che mercoledì il Consi
glio militare per la salvezza 
nazionale, presieduto dal ge
nerale Jaruzelski, ha diffuso 
un documento nel quale an
cora una volta si afferma che 
dopo il ristabilimento dell'or» 
dine si continuerà <-con molta 
energia» sulla strada delle ri
forme, e che lo scopo del Con
siglio non è quello di tornare 
alla situazione di prima dell' 
agosto 1980. 

Il Consiglio dichiara di es

sere deciso a perseguire la li
nea dell'intesa con tutte le 
forze sociali sulle quali si basa 
l'interesse supremo dello Sta
to socialista polacco. Le forze 
che dovrebbero partecipare a 
questa intesa non sono tutta
via precisate. 

Le notizie sulle riunioni del 
partito, sugli incontri con i , 
dirigenti e le altre iniziative, 
che prima del 13 dicembre oc
cupavano molto spazio nei 
giornali, sono quasi scompar
se. Giovedì è stato diffuso un 
documento della Commissio
ne centrale di controllo del 
POUP, con le dichiarazioni 
del suo presidente Urbanski. 
Quest'ultimo ha detto fra l'al
tro: «Oggi, domani, nei prossi
mi giorni, la disciplina di par
tito è l'elemento di maggiore 
importanza». 

Noi e gli altri 
••r-t: : - . : . • * - - • . • 

hanno un serio fondamento) 
non può essere, tuttavia, da noi 
assunta come una specie di li
cenza a sdrammatizzare, a rin
viare nodi, a schiacciarci sul 
minimo diplomatico auspicabi
le. Sarebbe un errore serio, per
ché vorrebbe dire non solo a-
bdicare ad un compito peculia
re di ricerca e di orientamento 
del movimento operaio, ma in 
sostanza cadere nella logica 
moderata della pura salva
guardia degli equilibri tra Stati 
e tra blocchi. Di più: vorrebbe 
dire accettare la filosofia con
servatrice che riduce le possi
bilità dei processi politici entro 
i limiti non forzabili dei sistemi 
dominanti, di questa parte e 
dell'altra. 

Deve far riflettere la stranis
sima e certo involontaria con-' 
vergenza (a parte la diversità 
delle parole impiegate) tra ta
lune reazioni tipiche del senso 
comune moderato e conserva
tore e altre reazioni che circo
lano anche nel movimento ope
raio. Tipico è il caso dell'affer
mazione secondo cui «lì non po
teva finire diversamente». 
Cioè, l'esito tragico era già 
scritto in premessa. Riflettia
mo su questa tesi. Anzitutto es
sa svela l'animo autentico con 
cui la parte moderata e conser
vatrice del mondo politico — e 
anche della cultura, del giorna
lismo — ha in realtà guardato 
al processo dell'ultimo anno e 
mezzo in Polonia, cioè l'animo 
di chi assegnava alle forze del 
rinnovamento, alla stessa Soli
darnosc il ruolo del kamikaze 
destinato a sicuro suicidio. 

Dunque, un atteggiamento ipo
crita, sorretto da una segreta 
speranza di tragedia. Ma più 
importante ancora è il fatto 
che la tesi dell'esito automati
co preclude l'analisi e la com
prensione degli elementi niente 
affatto scontati, anzi di scon
volgente novità, che hanno ca
ratterizzato il caso polacco. 

Per un anno e mezzo la «cosa 
impossibile* di una riforma 
pluralistica di un modello di ti
po sovietico ha in realtà invaso 
capillarmente la vita di un in
tero popolo, ha travolto due 
gruppi dirigenti ha spezzato il 
monolitismo istituzionale, ha 
rifondato la ' rappresentanza 
sindacale degli interessi ope
rai, ha gettato in una crisi sen
za eguali il partito che aveva 
monopolizzato ogni potere, il 
quale partito s'è diviso proprio 
sul tema della democratizza
zione e della scelta pluralista. 
Era così poco automatico l'esi
to catastrofico che, per provo
carlo, si è dovuti ricorrere al 
fatto altrettanto inedito per 
quei paesi, delia instaurazione 
di un potere militare, cioè a 
qualcosa che non appartiene al
la esperienza storica e alla lo
gica consolidata di quel tipo di 
regimi e che esprime non tanto 
un'estrema deformazione auto-. 
ritaria del regime stesso quan
to il suo collasso. E infatti ci si 
deve chiedere quale regime in 
realtà oggi cerchi di imporsi in 
Polonia. • : • ' • - - - - . 

Ora la pericolosità della tesi 
dell'esito automatico — falsa e 
inconsistente a confronto con 

1a realtà dei fatti — sta proprio^ 
nel suo convergere, nella dedu
zione finale, con la tesi giustiil-
cazionista che dice: «al punto in 
cui erano arrivate le cose, non 
c'era altra soluzione eòe l'af
fossamento violento del. pro
cesso». Inutile (e pericoloso) na
scondersi che questa tesi (cer
tamente con intenti e motiva
zioni politiche di tiitt'àltro tipo) 
ha cittadinanza anche a/sini
stra. Questa posizione, sotto tt-
n'apparenza che fórse vorreb-. 
be essere di durezza e di com
battività, è in effetti molto lon
tana da un impegno militante e 
da una fiducia nelle ragioni e-
nei compiti storici del movi
mento operaio. E non solo per -
la ragione lapalissiana che non ; 
è uccidendo il malato che si su- ' 
pera la malattia (fuor di meta
fora: che il socialismo non può 
certo rigenerarsi nel quadro di 
uno stato d'assedio proclamato 
contro la stragrande maggio
ranza della classe operaia). Ma 
perché — ritorniamo al noccio
lo della questione — quella po
sizione è completamente subal
terna all'idèa degli equilibri di : 

forza immutabili e al «reali
smo» dell'immutabilità dei si
stemi. Dunque, una posizione di 
fatto conservatrice, che preclu-

. de la ricerca delle soluzioni in 
avanti delle crisi. E non è da 
dimenticare che il tema dell'u
scita in avanti dalla crisi è il 
tema dominante dell'epoca, ad 
Est come a Ovest Non vederlo 
e non affrontarlo apre la strada 
al precipitare della crisi e con
danna alla decadenza le cor

renti di pensiero e le forze poli
tiche. . 

Se non si vuole che i falli
menti all'Est, dovuti a incapa
cità di autorisanamento e di ri
forma, divengano alibi e mezzo 

di ricatto perché nulla cambi 
anche in Occidente, non c'è che 
una scelta: che sia lo stesso mo
vimento operaio a prendere in 
pugno la bandiera della critica 
di tutto ciò che si sia mostrato 

caduco, illusorio, sbagliato e 
fallito, e cosi darejobusto e ve
ritiero fondamento ai propri o-
biettivi e ai propri metodi di 
forza liberatrice e democrati
ca. 

Reagan blocca l'accordò 
israeliana. La sospensione 
dell'accordo militare con I-
sraele è stata probabilmente 
affrettata dalla reazione 
piuttosto negativa che la 
conferenza stampa di Rea
gan ha suscitato su quasi 
tutti l giornali.. Il presidente 
repubblicano è stato per la 
prima volta paragonato al 
suo predecessore. Carter — 
scriveva ad esempio il popo
lare «columnist» Lars-Erìk 
Nelson — «perse le elezioni 
soprattutto perché sembrò 
essere'alla mercè del mondo 
intero, dai leaders del Crem
lino ai dervisci iraniani. Ro- ; 
nald Reagan oggi sembra es- • 
sere alla mercè dei russi e, 
per differenti ragioni, di I-
sraele». Come si vede, l com
mentatori che meglio rlflet- • 
tono gli umori dell'opinione 
pubblica insinuano il sospet
to che sia già svanita l'im
magine elettorale del Rea
gan uomo forte, deciso a ri
stabilire Il primato dell'Ame
rica in ogni settore del globo, 
a prescindere dal rischi di 

una politica di forza. Per la 
Polonia l'obiezione principa
le che viene, mossa al presi
dente è questa: perché bloc
care i viveri a Varsavia \ 
quando si fa salvo l'accordo 
per spedire a Mosca 23 milio
ni di tonnellate di grano?. 
Non è forse l'URSS la vera" 
Ispiratrice, come ha detto lo 
stesso Reagan, della legge. 
marziale polacca? E 11 «Wa
shington Post» osserva che 
se è giusto cercare di evitare 
un • intervento sovietico in 
Polonia, c'è anche il rischio, 
con il comportamento scelto 
da Reagan, di dare a Mosca 
un segnale di via libera. '/ 
'-• - Lo stesso quotidiano della 
capitale riferisce che Ri
chard Perle,, uno dei tanti 
sottosegretari alla difesa, ha 
detto che 11 governo ameri
cano ha subito «un insucces
so collettivo» per essere stato 
colto di sorpresa dall'Instau
razione della legge marziale 
in Polonia. Insomma, a detta 
di questo autorevole perso
naggio del Pentagono, i ser

vizi di spionaggio e 11 gigan-,: 
tesco apparato di informa
zione messo in piedi dagli a- . 
mericanl non hanno funzio
nato, il che «ha significative 
implicazioni» per il futuro. 

Analisi più sofisticate, 
quale è quella pubblicata dal 
•New York Times», si sforza
no di mettere in luce la com
plessità della linea scelta da 
Reagan, una linea che a-
vrebbe questo duplice obiet
tivo: «assicurare un sostegno 
psicologico al popolo polac
co, ma senza tuttavia inco
raggiare una resistenza vio-. 
lenta contro il governo po
lacco o provocare un inter
vento militare dell'Unione 
Sovietica». • " • " : • 
•••*- Va segnalato, infine, il 
rientro nella polemica sulla 
politica estera dell'ex presi
dente Jlmmy Carter. A diffe
renza di Brzezinski, che pure 
fu il suo consigliere per la si
curezza nazionale, Carter ha 
accusato Reagan di un uni
laterale atteggiamento di 
belligeranza nei confronti' 
dell'URSS. 

Governo non cambia sul Sinai 
straniero contro lo spirito e la 
lettera dell'atto finale di Hel
sinki» e prosegua quella politi
ca di aiuti finanziari e alimen
tari alla Polonia sulla quale la 
risoluzione della maggioranza 
si esprime invece con molte re
ticenze e distinguo. ' -

Questo documento e più in 
generale la posizione del PCI 
sono stati illustrati in aula da 
Antonio Rubbi, il quale è parti
to dall'annuncio dei gravi fatti 
di sangue che — ha detto — 
vanificano l'argomento di chi • 
ha cercato ' di giustificare la 
drammatica svolta sostenendo 
che era necessaria per evitare il 
peggio. Di fronte a questi svi
luppi, i comunisti non solo ri
badiscono la posizione già e-
spressa ripetutamente in que
ste giornate, ma sottolineano l' 
urgenza di revocare le misure 
prese. La nostra azione e le no
stre iniziative interne e inter
nazionali sono indirizzate verso 
il ritorno al dialogo e all'intesa,. 
l'unica soluzione che possa im
pedire — haao^tolineatp anco
ra Rubbjj^^f^pcc^dbe^areb-
bero catastrofici per. la Polonia 
e che avrebbero gravi ripercus-
aioni suU'mtera Europe. ( ; - ;;-., 

: Rubbi ha poi notato che ildi--
battito della Camera aveva of
ferto l'occasione per esprimere 
da varie parti valutazioni più 
generali sul cosiddetto sociali
smo reale. E, rivolto al segreta
rio de Piccoli, ha aggiunto: veri
ficheremo nei comportamenti 
concreti quanto vi è di sincero, 
effettivo interesse e quanto di 
calcolate 'strumentalizzazioni. 
Per i comunisti si tratta di una 
ricerca condotta con tenace e 
ferma • coerenza da oltre un 
quarto di secolo. Una ricerca 
travagliata ina fertile, se ha 
permesso al PCI di ricavarne 
sul piano dell'elaborazione teo
rica e dell'iniziativa politica 
una linea nuova e originale di : 
avanzata verso il socialismo in 
Italia e in Europa che ci ha gua-. 
degnato consensi e simpatie' 

crescenti presso le masse popo
lari italiane e un aumentato 
prestigio intemazionale, testi
moniato dall'ampiezza dei no
stri rapporti e della nostra col
laborazione con tutte le princi
pali forze del movimento ope
raio democratico e di progresso 
del mondo intero. 

Anche dalle vicende polac
che — ha aggiunto — i comuni
sti italiani hanno tratto nuovi e 
profondi motivi di riflessione la 
cui portata e approdi avanzati 
sono stati illustrati da Berlin
guer. Queste dolorose vicende 
ci sollecitano, e con noi dovreb
bero sentirsi sollecitate tutte le 
forze del movimento operaio, 
ad aprire una fase storica nuo- -
va nella lotta per un socialismo 
nell'occidente europeo che sia 
inscindibilmente legato ai valo
ri e ai principi di libertà e di 
democrazia, e su di essi fonda-. 
to. Questa condizione, insieme 
.a quella della ripresa è dell'af
fermarsi della distensione, pos : 
sono aprire — dopo l'esaurirsi 
della fase aperta con la rryohi-: 
rionejl'Ottobre'e le sue stori* 
che conquiste — un'era nuova 
di rinnovamento e di sviluppo 
democratico dèlie società dell'.. 
est europeo • dei loto siatemi 
politici, oggi bloccati dentro un 
modello che riteniamo abbiso
gni di profonde riforme. I co
munisti italianis andranno a-
vanti con coerenza e decisione 
lungo questa strada — ha con-
eluso Rubbi per questa parte 
del suo intervento — e per co
struire queste condizioni nuove 
dell'avanzata verso il sociali
smo, necessità obiettiva che 
sempre più avvertono le masse 
popolari — Francia e Spagna 
ne sono un esempio — per su
perare in avanti le crisi profon
de e le contraddizioni laceranti 
del mondo contemporaneo. ' 

Sulla questiona del Golan e 
sul rifiuto governativo di rive
dere la decisione della parteci
pazione italiana alla forza per il 
Sinai, Rubbi ha rilevato come il. 

-)' 

Generale Nato nelle mani Br 
•i 

terra ferito. La moglie viene 
legata altrettanto rapida
mente ad una sedia con una 
catenella metallica, la bocca 
tappata da cerotti. 

Il commando rovistaTap-
partamento, ma non trova 
nulla di interessante, né do
cumenti né armi. Carica il 
corpo dell'ufficiale in un 

grosso baule, scende con l'a
scensore, monta su un fur
goncino e si dilegua. . --. 

Dopo il rapimento il fur-
gono viene abbandonato a 
cento metri di distanza, in 
piazza Arsenale dove Vena 
trovato più tardi davàrUi ad 
un altro comando militare, 

far finta di nulla da un lato si
gnificherebbe, offrire il soste
gno italiano ad un'interpreta
zione restrittiva ed esclusiva 
dell'accordo di Camp: David, e 
dall'altro rappresenterebbe un 
avallo alla politica annessioni
stica di Israele con tutte le gra
vi conseguenze che quest'atto 
può avere nelle tensioni già pe
ricolosamente aperte nel Me
dio Oriente e nel Mediterraneo. 
Non bastano questi due inequi
vocabili dati a far rivedere la 
decisione di inviare soldati ita
liani liei Sinai?, siè chiesto. 
Rubbi: i comunisti continue
ranno ad incalzare perché que
sta decisione sia modificata; cò
si come continueremo il nostro 
impegno per una soluzione glo
bale, equa e giusta, del proble
ma mediorientale che porti alla 
restituzione di tutti i territori 
occupati e al riconoscimento 
dèi diritti di sicurezza di tutti i 
paesi e dei diritti nazionali dèi 
popolo palestinese e del suo le
gittimo rappresentante, l'OLP. 
- Un riferimento infine (moti

vando l'astensione comunista 
su una parte della risoluzione 
PdUP che pure può costituire 

, oggetto di proficuo confronto e 
di utili convergenze mU'inizia-
trvà di massa e alla tnobÓftadió^ 
ne con tutte le forze di stasiti* 
è democratiche) Rubbi ha fatto 
alla rinnovata.esigenza di'una 
grande mobilitazione, sugli ur
genti e gravi problemi al centro 
del dibattito della Camera. Sa
rà una mobilitazione né fiacca 
né rituale, ma impegnata, ap
passionata, unitaria com'è sem
pre, nello spirito e nella volon
tà, quella dei comunisti italiani 
quando sono in gioco i destini 
di libertà e i diritti dei popoli 
ovunque conculcati: in Polonia, 
nel Salvador, in Afghanistan, in 
Africa australe è in Medio-O-
riente; quando sono in gioco le -. 
prospettive dell'Italia e dell' 
Europa, la causa della pace, del 
disarmo, del progrèsso dei po
poli in tutto il mondo. 

la Direzione generale di arti
glieria,'a ridosso di Castel-
vecchio: Altro trasbordo, ed 
il commando si dilegua defl-
nltivamente indisturbato. T 

In casa intanfo là signora' 
Dozler si agita, pesta i piedi 
sul pavimento, batte la testa 
contro le pareti cercando di 

avvisare 1 vicini. Questi la 
sentono solamente alle nove 
di sera, quasi quattro ore do
po 11 rapimento. Avvisano 11 
113, arriva la polizia, poi gli 
uomini della UIGOS, 1 cara
binieri, 1 vertici militari. Ma 

. ormài è troppo tardi. 
La scena si sposta a palaz

zo Carli, centralissimo, sede 
del comando FTASE, uno 
del gangli operativi della 
NATO. E composto da 300 
militari, quasi tutti italiani, '•> 
più una trentina di statuni
tensi e pochi di altre nazio- ; 
nalità. ' ' - -.̂ jf?;'; 

Dalla FTASE dipendono 
tutte le grandi unità operati
ve Italiane che difendono 1 
confini terrestri del nostro 

• paese, più una speciale «task 
force» americana. Il coman-. 
do, che a sua volta dipende 
gerarchicamente dal comari*: 
do generale della NATO di" 
Bagnoli, vicino a Napoli, "è 
diretto da un generale di cor
po d'armatat.dl regola italia
no. Poi c'è il capò di stato 
maggiore, sempre Italiano. 
Più sotto, due sottocapi di 
stato maggiore: uno operati
vo (ancora italiano) e l'altro 
cori ••• funzioni •[loglstico-am-: 

ministratlve v' (americano). > 
• Quest'ultimo, dal 30 giugno 

1980, è appunto il generale 
Dozler, Non è dunque il ver
tice dei vèrtici, ma pur sem
pre una càrica importantis
sima.'.-"',•" ' ì- :v- '••'•£ 

L'alto ufficiale è deposita
rlo di segreti particolari? Ri
sponde, alla FTASE, il te
nente colonnello • Rossini: 
«Certamente è a conoscenza 

• dei -; principi ' fondamentali 
della difesa nazionale italia
na». Aveva una scorta, una 

• protezione? «Nò, sicùramen-
' te no, nessuno qui ce l'ha». 
• Forse perché un militare non 
può? O perché si sono .sotto? { 
valutatele minacce pur ripe- : 

tute delle BR? «Non so, penso 
che siano decisioni prese a 

. Roma», dice l'ufflclalelTatto -
sta che le BR, ancora una' 
volta, hanno potuto/ agire . 
senza trovare ostacoli. Oltre
tutto la figura del generale 
Dozier a Verona, era nota, 
partecipava: à * - cérifnonie 
pubbliche, non èrano uri mi 
stèro per nessuno. Patti vita, 
gli orari e l'indirizzo dèlPuf-
flciale..; •'-;".;;.••,*'•.••:': :" "--; -

Adesso, che cosa succede- '. 
rà? Risponde ancora 11 te

nente colonnello Rossini: 
«Penso che il governo ameri
cano farà del passi verso il 
nostro, chiederanno una 
maggiore fermezza». CI sa
ranno delle trattative con le 
BR? «No, spero proprio di no, 
non credo. In ogni caso ho 
l'impressione che d'ora in 
poi 11 filo diretto sarà tra Ro
ma e Washington». 

Resta ovviamente l'ultima 
domanda: cosa si prefiggono 
le BR? È chiaro che l'opera
zione risponde ad una loro 
direzione nazionale, sia poli
tica che militare, forse con 
agganci • internazionali. Lo 
dice la stessa rivendicazione, 
che cita le principali colonne 
operanti in Italia. Fra que
ste, desta semmai un po' di 
sorpresa la firma della «Lu-
dmann-Cecllia», cioè della 
colonna veneta che ha alle 
spalle tre omicidi ed 11 seque
stro Taliercio, eseguito con 
gli stessi metodi del rapi
mento veronese, e =?>•-•• ' 
; - Proprio tre giorni fa, infat
ti, era stata annunciata la 
costituzione di una nuova 
colonna veneta denominata 
«2 agosto», nella quale sem
brava essere : confluita la 
parte maggioritaria e più 
«ortodossa» delle BR. -

- ' . r " * * * . • . 

ROMA — A chi spettava ga
rantire la protezione del ge
nerale James Dozler? Ser
peggia la polemica Jra mini
stri. Dal ministero degli In
terni «ambienti responsabili» 
— così assicura una nota di 
agenzia - fanno sapere che 11 
sistema di sicurezza e di pro
tezione del personale milita
re in servizio presso i coman
di Nato è un sistema autono
mo della stessa Nato che e-
sclude Interventi dei servizi 
di sicurezza e di polizia dei 
paesi che ospitano l contin
genti della Alleanza. In altre 
parole: la protezione del ge
nerale Dozier non era, né po
teva èssere di ' competenza 
degli uomini dipendenti dal 
ministero degli Interni. : v 

In effetti, stando così le co
se, il servizio di vigilanza e di 
scorta spetta alle nostre for
ze militari dirette dal mini
stero della Difesa. Se dunque 
non era compito dei servizi 
che fanno capo al ministero 
di Rognoni, la protezione era 
allora affidata a quelli che 
dipendono dal dicastero di 

Lagorio. ' . " ' ' . -
Lo stesso ministro della 

Difesa è stato dilaniato a dar 
conto di quanto era stato 
predisposto. Ricevuto da 
Spadolini, l'on. Lagorio ha 
«ragguagliato il presidente 
del Consiglio sui sistemi di 
sicurezza». Secondo il mini
stro «la normativa interna
zionale in vigore in tutti 1 
paesi europei dell'Alleanza, 
che prevede diversi livelli di 
protezione» è stata rispetta
ta. Le norme «erano state os
servate anche presso il co
mando delle forze terrestri 
alleate del Sud Europa di Ve
rona». 

Ma se erano state osserva
te come è potuto accadere? 
E', questa, una delle doman
de contenute in numerose 
interrogazioni presentate da 
tutti 1 gruppi parlamentari a 
Montecitorio e al Senato. 

Il commento 
progresso, ma di esserne inve
ce l'espressione più. «dura e 
coerente». Pietro Longo non si 
è fatto sfuggire anche questa 
occasione per mettere in atto il 
solito ignobile gioco: la colpa 
del rapimento del generale 
USA va fatta risalire proprio 
al movimento per la pace, a 
quel movimento che per am
piezza, ideologia, umanità dfir 
gli obiettivi, razionalità di Un-
guaggio e di condotta è l'esat
to opposto del terrorismo mor
tuario. Così Pietro Longo, pur 
di correre dietro ad una propa
ganda dissennata, assolve in 
qualche modo le BR, fornisce 
al pesce l'acqua anche quando 
questo non ne ha a disposizio- • 
ne neanche una goccia. Aldilà 
della scontata propaganda, in
nestata come al solito sulla 
minaccia criminale alla vita di 
un uomo, c'è piuttosto da chie
dersi come, in concreto, le BR 
cercheranno di utilizzare l'o
staggio che è nelle loro mani 
nell'ambito della loro perma
nente strategia del ricatto e 
dell'accreditamento piegando 
alla trattativa i poteri dello 
Stato. Si ricordi cosa accadde 
un anno fa con il rapimento 
del giudice D'Urso. Con ogni 
probabilità è all'interno di ' 
questa logica che le BR si prò- , 
pongono ancora una volta di 
ottenere risultati sostanziosi, 
contando forse sull'imbarazzo 
dei governanti italiani nei 

^confronti dell'alleato statuni
tense. Ma la partita è sempre 
la stessa, una sporca partita in 
cui a essere minacciata e forse 
stroncata è la vita di un altro 
uomo, che si aggiunge ai tanti 
già barbaramente trucidati. 

Presidente Usa: sono frustrato 
tdiCirtlltt Qua e i a riaffiora" 
; quella che si può ormai defi
nire la sindrome libica* per
ché 1 giornali americani do
po aver riferito che sono sta

nte le Brigate Rosse a rivendi
care il rapimento, accenna? 
no alle «squadre della morte» 
che secondo l'amministra
zione americana avrebbero' 
progettato ^assassinio dì 
Reagan o di altre personalità 
politiche statunitensi. / ; 
-. Le reazioni ufficiali sT rias
sumono In alcune bàttute di . 
Reagan e Ih una dichlaraziò^ 
nedèlportàvocedel Diparti
mento di Statò. Il presidente, 
più che una dichiarazione,' 
ha fatto uno sfogo: «Vigliàc--
chiL straccioni..: Non avreb-. 
bero.il coràggio di affrontare 
le loro vittime da pari a pa
ri.--: Non voglio dire di più. 
Stiamo facendo tutto il pos
sìbile. È la situazione più 
frustrante...». Il portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
detto invece che «il governo 
italiano ha reagito pronta
mente. Stiamo operando a 
stretto contatto con il gover
no italiano e abbiamo piena 
fiducia in lui». Il Pentagono, 
comunque, ha deciso di as
sumere l'atteggiamento che 
qui si definisce, letteralmen
te, di «basso profilo», cioè di 
minimizzare l'episodio, pro
babilmente per non fornire 
un'eccessiva cassa di riso
nanza all'utìmo delitto delle 

B R . .*;- . ."; t • 

BRUXELLES". (aJ>.): — Al 

quartier- generale-delia NA-
TOìtó-Evère, dove i ieri era 
riunito U Consiglio Atlanti
co, là notizia del rapimentoa 
Verona da parte delle BR del 
generale di brigata america
no James Dozier è giunta co
m e là conferma alle preoccu-
pazlni ed alle denunce più 
vòlte ripetute negli ultimi 
tempi per \o. recrudescenza 
del terrorismo internaziona
le. Ovvia la condanna e-
spressa contro il nuovo gesto 
dei terroristi, meno ovvio e 
certamente più produttivo 1* 
impegno a favorire una più 
stretta collaborazione inter
nazionale per smantellare le 
organizzazioni terroristiche. 

n rapimento viene consi-

| derato un atto dimostrativo 
di estrema gravità, ma si 
tende ad escludere che il ge
nerale, Capo di Stato Mag
giore aggiunto addetto ai 
servizi logistici e ammini
strativi delle forze terrestri 
della NATO nell'Europa del 
Sud, sia in possesso di segreti 
vitali. 

I compagni della sezione G. Li Causi 
partecipano al lutto che ha colpito il 
compagno Silvano Goruppi per la 
morte della madre 

CARLA PACOR 
ved. Goruppi 
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